PROGETTO BAMBINI PER IL FUTURO
L’attività si propone di fornire un complemento educativo e supporto psicologico ai bambini di alcuni villaggi del Distretto di Cuddalore colpiti in varia misura dallo tsunami del 26.12.2004, attraverso l’attivazione di dopo-scuola pomeridiani.

Pondicherry, 13 giugno 2006

ORGANISMI PROPONENTI IL PROGETTO:

Gruppo Trentino di Volontariato (G.T.V.) O.N.L.U.S.

via S.Marco 3, 38100 Trento

tel. 0039 (0)461 986696

fax 0039 (0)461 222671

e-mail: info@gtvonline.org
sito:
www.gtvonline.org
Rappr. legale Dott. Dino Pedrotti

A World Home for Youth (W.H.Y.) O.N.L.U.S.

via dei Pompei 20, 38040 Vigo Meano (Trento)

tel. 0039 347 8224608

e-mail: info@y4y.it
sito:
www.y4y.it
Rappr. legale Manuela Castegnaro

Associazione Microfinanza e Sviluppo

via Ponticello di Fara 13/b, 36040 Sarego (Vicenza)

tel/fax 0039 (0)444 301305

e-mail: associazione@microfinanza.it
sito:
www.microfinanza.it
Rappr. legale Aldo Moauro

Sede di Trento

via Castel dei Merli 49, 38040 Martignano (Trento)

tel. 0039 335 1284571

fax 0039 (0)461 826549

e-mail: mailto:francesco.terreri@microfinanza.it 

ORGANISMI TECNICI SOSTENENTI IL PROGETTO:

Mandacarù O.N.L.U.S. SCS

via Prepositura 32, 38100 Trento

tel. 0039 (0)461 232791

fax 0039 (0)461 261864

e-mail: sede@mandacaru.it
sito:
www.mandacaru.it
Rappr. legale Giovanni Bridi

Trentinosolidale O.N.L.U.S.

Viale Trento 49/B, 38068 Rovereto (TN)

tel. 0039 (0)464 490125

e-mail: trentinosolidale@unimondo.org 
Sito:
www.trentinosolidale.it
Rappr. legale Roberto Vergari

RESPONSABILE ATTUAZIONE DEL PROGETTO:

FURLAN Roberto 

per l’associazione W.H.Y. - a World Home for Youth

Via dei Pompei 20, 38040 Vigo Meano - Trento

Tel: 0039 - 347 8224608  
e-mail: roberto@y4y.it
info@y4y.it
RESPONSABILE LEGALE DEL PROGETTO:

CASTEGNARO Manuela

presidentessa dell’associazione W.H.Y. - a World Home for Youth

Via dei Pompei 20, 38040 Vigo Meano - Trento

Tel: 0039- 347 9401824 
e-mail: manu@y4y.it
info@y4y.it
PARTNER LOCALE E ATTORI COINVOLTI:

SALESIANS OF DON BOSCO

50, Taylors Road, Kilpauk, Chennai – 600 010 Tamil Nadu, India

Tel. 0091-44-26424564

Fax: 0091-44-26411310

e-mail: valikati@donboscochennai.org
L’attività sarà condotta in collaborazione con la controparte indiana Salesiani di Don Bosco – Sezione di Chennai, ordine sacerdotale particolarmente attivo nel campo dell’educazione formale e informale per le fasce più giovani della popolazione, in particolare le più povere e svantaggiate. Fondato da San Giovanni Bosco nel diciannovesimo secolo, è al momento attivo in 128 differenti nazioni. 
Personale incaricato della realizzazione:

Presso la località di Periyapattu, il partner locale ha sul posto una squadra di lavoro composta da quattro elementi che sta già portando avanti altri progetti e che sarà impiegata anche per quest’attività. 
Individuazione dell’intervento:

L’intervento è stato individuato dal volontario in India Paolo Stollagli alla luce di una sua precedente esperienza di lavoro in una regione diversa del paese, e della collaborazione già sviluppata con i Salesiani di Don Bosco – Sezione di Chennai relativamente a un’altra attività inserita nello stesso progetto (Creazione di 10 centri di formazione professionale di sartoria per le donne dei villaggi del Distretto di Cuddalore). Durante la loro visita, i garanti rappresentanti della comunità trentina hanno trovato l’attività interessante e meritevole d’essere inserita nel progetto.

Contesto

Il tragico maremoto del dicembre 2004 ha colpito indiscriminatamente la popolazione costiera del Tamil Nadu, portando morte e sofferenze su larga scala. La capacità di reazione della popolazione è stata proporzionale alle risorse psicologiche a sua disposizione, e pertanto è chiaro come i bambini, ancora poco corazzati contro le avversità della vita, siano risultati una delle categorie più traumatizzate dall’evento. In pochi minuti, le quattro onde gigantesche hanno sottratto a molti di loro i genitori, gli amici, le case e i pochi beni che alla loro età potevano considerare come proprii, mentre ben più lunga è risultata la nefasta influenza della catastrofe sul piano psicologico, su quell’atmosfera necessaria a  vivere un’infanzia serena. 

Conoscendo la criticità della loro situazione, i Salesiani hanno intrapreso alcune attività per aiutarli a recuperare un’esistenza normale. Dopo un’accurata ricognizione della costa del Distretto di Cuddalore, hanno identificato 20 villaggi pesantemente colpiti dallo tsunami e bisognosi d’aiuto. Attraverso incontri con i capi-villaggio e la popolazione in generale, e ascoltando le loro opinioni, hanno individuato alcune necessità prioritarie. Una di queste è risultata l’educazione, problema peraltro tuttora cronico di tutta l’India moderna. 
A grandi linee, il sistema scolastico indiano offre ai bambini due possibilità alternative di condurre il loro ciclo di studi primari: le scuole statali, in cui gli insegnamenti sono impartiti per lo più in lingua locale (che in questa regione è il tamil), e le scuole private, dove al contrario gli insegnamenti sono impartiti per lo più in lingua inglese. Il problema nasce dal fatto che gli insegnanti in inglese hanno una retribuzione molto più elevata degli altri, il che porta verso l’alto le tasse scolastiche delle scuole in lingua inglese. Come conseguenza di ciò si ha una marcata stratificazione per censo rispetto all’educazione, perché solo famiglie  abbienti possono inviare i propri figli alle scuole in inglese, che aprono migliori  porte verso gli studi superiori (che si sviluppano unicamente in inglese) e a possibilità d’impiego più importanti. In mancanza di aiuti economici esterni, la maggioranza della popolazione non ha le possibilità economiche di inviare i propri figli a queste scuole, e deve pertanto ripiegare sulle scuole in lingua locale, dove per di più la qualità complessiva delle infrastrutture, del personale docente e del senso di responsabilità e motivazione professionale di quest’ultimo può anche risultare molto, molto carente. Per questo è normale per i bambini frequentare cicli di ripetizioni pomeridiane o serali presso istitutori privati, che li aiutino a compensare le lacune createsi nel corso del normale processo educativo.

Gli sconvolgimenti provocati dallo tsunami hanno, come ovvio, ulteriormente peggiorato questo quadro: scuole danneggiate, chiuse per mesi interi, maestri deceduti o con ben altro a cui pensare che lavorare e bambini psicologicamente feriti, con punti di riferimento cancellati o stravolti. Tutto ciò ha condotto a un ulteriore abbassamento della qualità dell’educazione scolastica nei villaggi costieri.

I Salesiani hanno così pensato di organizzare in proprio dei dopo-scuola (che qui chiamano scuole serali, ma che in realtà funzionano nel tardo pomeriggio) in 20 villaggi colpiti dallo tsunami, coinvolgendo circa 1.650 bambini e proponendo loro una miscela di attività educative e di animazione, allo scopo di assimilare meglio quanto appreso nella scuola formale, aiutarli a superare il trauma psicologico creato in loro dallo tsunami, e al contempo svilupparne il potenziale interiore e le capacità. 

L’attività proposta rappresenta la continuazione, benchè su scala ridotta, di questo progetto dei Salesiani già esistente e minacciato di chiusura totale a causa dell’esaurimento dei fondi disponibili.  

Collocazione
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Obiettivo specifico dell’attività:

Le scuole serali supportate dalla comunità trentina permettono di raggiungere diversi obiettivi, alcuni dei quali collegabili allo tsunami, e altri, per così dire, più  tradizionali.

· Miglioramento delle conoscenze dei bambini nelle materie scolastiche già comprese nei piani di studio degli istituti primari ufficiali.

· Accrescimento della loro autostima e della capacità di esprimere i propri talenti, il proprio potenziale e le proprie capacità.

· Riduzione della timidezza e della paura d’esprimersi che in queste zone contrassegnano le classi sociali più povere nelle relazioni con il resto della società.

· Superamento del trauma psicologico provocato dallo tsunami attraverso un processo di perdita del ricordo del disastro e di riappropriazione del gusto della vita.

Globalmente parlando, l’obiettivo specifico dell’attività  consiste  nell’aumentare  le possibilità di questi bambini di emergere dalla situazione di sottosviluppo in cui ancora si vengono a trovare, aiutandoli a superare sia le difficoltà croniche in cui la loro società li obbliga a crescere, sia quelle contingenti provocate dal terribile maremoto.   
Calendario dell’attività e durata:

Nel Tamil Nadu le scuole hanno ripreso ufficialmente la loro attività il 2 giugno, e a partire da quella data pertanto sono cominciate o possono cominciare anche tutte le attività parallele, incluse le scuole serali oggetto di questa proposta. Durante la loro visita i garanti hanno suggerito che l’appoggio della comunità trentina cominci a partire dal mese di luglio, dopo un primo periodo di analisi sul terreno della reale situazione di queste scuole da un lato, e dell’opportunità e modalità del partenariato con i Salesiani dall’altro. 

Il contributo potrà estendersi per un arco di 6 – 8 mesi, a seconda delle esigenze specifiche e fintantochè saranno presenti sul terreno altre attività incluse nel progetto globale finanziato dal Fondo d’intervento a favore delle popolazioni del Sud Est Asiatico. Tuttavia le scuole serali in questione seguiranno il calendario scolastico, e pertanto il loro funzionamento si dovrebbe prolungare come minimo fino al marzo-aprile 2007, cioè fino alla conclusione dell’anno, se non addirittura negli anni a venire: è dunque possibile prevedere estensioni di quest’attività all’interno di eventuali progetti futuri che la comunità trentina ritenesse opportuno finanziare.

Beneficiari:

I beneficiari diretti dell’attivitá saranno circa 650 bambini di 10 villaggi costieri del Distretto di Cuddalore colpiti dallo tsunami. Beneficiari indiretti saranno gli insegnanti e tutto l’indotto che graviterà attorno a questa attività, comprese le famiglie dei bambini che hanno già mostrato apprezzamento verso l’iniziativa durante il suo primo anno di svolgimento. 

Sostenibilità:

Le caratteristiche intrinseche dell’attività non rendono facile intravedere a breve termine elementi di sostenibilità endogeni. In generale, le famiglie dei villaggi dove essa si sviluppa si trovano costantemente al di sotto del livello di povertà, e non possono accollarsi i costi di mantenimento di strutture come le scuole serali, avendo già le loro difficoltà a pagare le tasse scolastiche degli istituti formali. Il favore con cui guardano all’iniziativa nonostante la differente matrice religiosa (l’area è prevalentemente induista), e la loro stessa attitudine a portare  spontaneamente i loro bambini alle scuole serali, chiedendone il prolungamento dell’orario e la loro prosecuzione nel futuro, può far pensare a forme di contribuzione gratuita e di impegno in prima persona da parte loro al funzionamento delle stesse: tuttavia questo tipo di coinvolgimento non fa parte della tradizione locale, in particolare dopo lo tsunami, quando le aree colpite sono state fatte oggetto di interventi a pioggia completamente gratuiti da parte di numerose O.N.G., né eventualmente potrà mai pareggiare i costi fissi di gestione. 

La speranza è che la controparte salesiana trovi nel futuro la maniera di finanziare stabilmente le scuole serali come fece l’anno scorso, limitando l’intervento della comunità trentina alla copertura di un gap finanziario incidentale. 

 D’altrocanto, alcune caratteristiche specifiche dell’intervento lo rendono accettabile anche nella forma una tantum, perché il finanziamento non risulterebbe dissipato nel tempo o impiegato in un’opera destinata a restare parziale, ma verrebbe comunque ben utilizzato, anche se soltanto per un periodo limitato, nel conseguimento degli obiettivi specifici citati precedentemente.

Monitoraggio e valutazione:

Il lavoro complessivo, coordinato dal gruppo di animatori di Periyapattu, sarà  verificato con regolarità dai responsabili salesiani e dal volontario italiano in loco  attraverso visite nei luoghi in cui si svolgerà l’attività, relazioni scritte sull’andamento dei lavori, la produzione di materiale fotografico e il controllo dei costi attraverso l’esame delle fatture relative alla parte gestionale. Una volta al mese è prevista una riunione tra tutti gli insegnanti durante la quale vengono discussi l’andamento complessivo delle scuole, i metodi di lavoro e i tipi di attività condotte. Talvolta per questi insegnanti vengono organizzati seminari specifici, con l’obiettivo di aumentare la qualità delle docenze e dell’assistenza ai bambini.

È possibile anche pensare all’attivazione di una procedura di raccolta di informazioni per valutare l’opinione dei capi villaggio (finora sempre pronti e cooperativi nel dare pieno appoggio all’iniziativa) e dei genitori dei bambini che frequentano le scuole serali su alcuni aspetti delle stesse. 

Più arduo è il compito di valutare l’impatto diretto sui bambini della loro frequentazione delle scuole: tuttavia è certo che l’anno scorso, dopo aver cominciato a seguire queste lezioni serali, alcuni tra loro abbiano visibilmente migliorato il loro rendimento scolastico all’interno degli istituti ufficiali. 

Metodologie di realizzazione e spese previste:

Le cosiddette scuole serali funzioneranno tutti i giorni dalle 17.30 alle 20, in case affittate a tal scopo all’interno di 10 villaggi del Distretto di Cuddalore,  raggruppando tutti i bambini che siano interessati a parteciparvi; il metodo seguito è quello di iniziare la giornata con qualche gioco, per richiamare i piccoli e metterli a proprio agio, per poi passare alle vere e proprie lezioni. Le materie,  impartite da un maestro del luogo appositamente assunto in ciascuna scuola serale, sono quelle principali della scuola formale, ovvero tamil, matematica, scienze, storia e inglese. Ai bambini verrà poi data una merenda, quanto meno a giorni alterni a seconda delle disponibilità economiche. Non mancherà poi un elemento assai tipico della vita scolastica indiana, cioè le feste durante le quali vengono organizzate competizioni di danza e canto.

Nel piano dei costi è prevista una dotazione di cancelleria e materiale scolastico comprendente quaderni, matite e biro.

La controparte ha presentato il budget per la copertura delle spese del progetto. La spesa mensile prevista per il funzionamento delle 10 scuole serali è di INR 49.000 (€ 838 al cambio attuale di € 1 = INR 58,5); suddividendola per il numero di scuole serali, ne risulta un costo mensile di circa INR 4.900 ciascuna. Ecco in dettaglio il piano dei costi mensile previsto per singola scuola serale :

	Argomento
	Unitá di misura
	Prezzo unitario (INR)
	Quantitá
	Costo/Speso (INR)

	
	
	
	
	

	Salario per gli insegnanti
	Unità
	2.000
	1 
	2.000

	Salario del coordinatore
	Unità
	300
	1
	300

	Merende
	Unità
	500
	1
	500

	Spese di trasporto
	Unità
	500
	1
	500

	Affitto dell’aula
	Unità
	1.250
	1 
	1.250

	Cancelleria
	Unità
	200
	1 
	200

	Riunioni mensili
	Unità
	150
	1 
	150

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	4.900


Considerando che l’appoggio da parte della comunità trentina a questa iniziativa possa ricoprire un periodo di otto mesi, da luglio 2006 a febbraio 2007, il  contributo complessivo risulterebbe pertanto di INR 392.000 (€ 6.701). 

L’intenzione sarebbe quella di prevedere all’interno dell’attività anche qualche intervento di miglioramento strutturale di queste scuole serali, alcune delle quali utilizzano sale non sempre adeguate allo scopo per il quale vengono affittate. Nell’eventualità che questa ipotesi si realizzi, il budget verrà coerentemente modificato. 

Collegamento con altri progetti:

I 10 villaggi in cui saranno attivate le scuole serali appartengono alla fascia costiera del Distretto di Cuddalore, laddove W.H.Y. sta intervenendo con tutte le sue altre attività inserite nel progetto. Questo accrescerà la capillarità della presenza umanitaria della comunità trentina nel distretto, offrendo nuovi spunti di possibile cooperazione comunitaria e legame tra i due territori.
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